CLASSIFICAZIONE DEI LAVORATORI

Azione: classificazione dei lavoratori da parte dell'esperto qualificato

Cio' rientra nei compiti dell'EQ (Art.79 Attribuzioni dell'EQ) nell'esercizio della sorveglianza fisica per conto del datore di lavoro (art.61 - Obblighi del datore di lavoro)

Compiti delle figure coinvolte: L'esperto qualificato EQ effettua la classificazione dei lavoratori, in riferimento

· all'art.80, punto 1- lettera b

Art. 80 - Comunicazioni al datore di lavoro e relativi adempimenti

b) In base alle valutazioni relative all'entita' del rischio, l'esperto qualificato indica con apposita relazione scritta al datore di lavoro: la classificazione dei lavoratori addetti, previa definizione da parte del datore di lavoro delle attivita' che questi debbono svolgere

· art.82, punto1-lettera a e b

Art. 82 - Modalita' di classificazione degli ambienti di lavoro e dei lavoratori ai fini della radioprotezione e della sorveglianza fisica.

b) Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico e della previdenza sociale della sanita', sentita l'ISPRA, vengono stabiliti e aggiornati: i criteri per l'adozione della sorveglianza fisica e per la classificazione dei lavoratori in categorie.

· allegato III punto 3) Dlgs 241/00 Classificazione dei lavoratori esposti, degli apprendisti e degli studenti. (sono indicati i criteri di classificazione dei lavoratori)

Figure coinvolte

Le figure professionali che operano in radiologia interventistica, per le quali esistono precisi

riferimenti normativi sono:

‒ per la protezione del paziente: medico specialista dell’area radiologica (anche come

responsabile dell’impianto radiologico), medico specialista di altra area, fisico medico,

TSRM, infermiere;

‒ per la protezione del lavoratore: esperto qualificato e medico incaricato della

sorveglianza medica.
Medico responsabile dell'impianto radiologico: La figura del medico responsabile dell’impianto radiologico è prevista dal DL.vo 187/2000.

L’incarico viene affidato dall’esercente a uno specialista in radiodiagnostica, medicina   nucleare o radioterapia.

Il responsabile dell’impianto radiologico, avvalendosi dell’esperto in fisica medica, provvede:

‒ che siano intrapresi adeguati programmi di garanzia della qualità, compreso il controllo di

qualità, nonché la valutazione della dose o dell’attività somministrata ai pazienti;

‒ che siano effettuate prove di accettazione prima dell’entrata in uso delle attrezzature

radiologiche e quindi prove di funzionamento sia a intervalli regolari che dopo ogni

intervento rilevante di manutenzione. In base ai risultati delle prove il responsabile

dell’impianto esprime il giudizio di idoneità all’impiego clinico delle apparecchiature.
Medico specialista dell’area radiologica

A norma del DL.vo 187/2000 (2) e dell’art. 4 della Legge 341 del 19 novembre 1990 (4),

viene definito medico radiologo il medico che, successivamente alla laurea in Medicina e

Chirurgia, abbia conseguito in una sede universitaria il diploma di specializzazione che legittimi l’assunzione della qualifica di specialista in radiologia o titolo equipollente e che quindi autorizzi all’impiego delle radiazioni ionizzanti a scopo diagnostico.

Medico specialista di altra area

Il medico chirurgo specialista o l’odontoiatra è colui che esercita attività radiodiagnostiche

complementari (DL.vo 187/2000 art. 2 c.1 lett. b) (2) di ausilio diretto per lo svolgimento di

specifici interventi di carattere strumentale propri della sua disciplina, purché risultino contestuali, integrate e indilazionabili, rispetto all’espletamento della procedura specialistica in questione.

Fisico medico

Per gli obiettivi del seguente documento il fisico medico è da intendersi quale figura elettiva

per l’assorbimento delle funzioni attribuite dal DL.vo 187/2000 all’esperto in fisica medica, del quale si riporta per completezza la definizione: “una persona esperta nella fisica o nella

tecnologia delle radiazioni applicata alle esposizioni che rientrano nel campo di applicazione del presente decreto legislativo, con una formazione ai sensi dell’art. 7, comma 5, e che, se del caso, agisce o consiglia sulla dosimetria dei pazienti, sullo sviluppo e l’impiego di tecniche e attrezzature complesse, sull’ottimizzazione, sulla garanzia di qualità, compreso il controllo della qualità, e su altri problemi riguardanti la radioprotezione relativa alle esposizioni che rientrano nel campo di applicazione della presente direttiva”.
Il fisico medico è colui che è in possesso della laurea in fisica (quadriennale del vecchio

ordinamento, specialistica classe 20/S o magistrale classe LM17 con il nuovo ordinamento) e

che abbia conseguito in una sede universitaria il diploma di specializzazione in fisica medica, o fisica sanitaria secondo il vecchio ordinamento. Tali titoli legittimano anche lo svolgimento

delle funzioni proprie dell’esperto in fisica medica in materia di protezione sanitaria delle

persone contro i rischi delle radiazioni ionizzanti connesse ad esposizioni mediche ai sensi del

DL.vo 187/2000 (che, all’art. 7 comma 5 prevede una norma transitoria per i non specializzati

alla data di entrata in vigore del medesimo decreto).

Tecnico sanitario di radiologia medica

Il TSRM è il professionista che, in possesso di laurea in tecniche di radiologia medica per

immagini e radioterapia (o di titolo equipollente) e dell’obbligatoria iscrizione al relativo albo

professionale, è abilitato a svolgere, in via autonoma o in collaborazione con altre figure

sanitarie, su prescrizione medica, tutti gli interventi che richiedono l’uso di radiazioni

ionizzanti, sia artificiali che naturali nonché, su indicazione e responsabilità dei fisici medici e/o esperti qualificati, misure strumentali per la radioprotezione.
Infermiere

L’infermiere è l’operatore sanitario che in possesso di laurea in Infermieristica (o di titolo

equipollente) e dell’obbligatoria iscrizione all’albo professionale, è responsabile dell’assistenza infermieristica. Quando l’attività è svolta in ambito radiologico il ruolo dell’infermiere riguarda l’organizzazione, la pianificazione e la valutazione dell’intervento assistenziale dei pazienti sottoposti a procedure di radiologia interventistica. L’attività dell’infermiere riguarda le diverse fasi prima, durante e dopo la procedura con interventi mirati al controllo e assistenza al paziente, preparazione dei farmaci e dei presidi necessari per la procedura in collaborazione con le altre figure professionali.

Esperto qualificato

L’esperto qualificato è lo specialista che possiede le cognizioni, le competenze e l’esperienza

necessarie a garantire con efficacia la sorveglianza fisica (radioprotezione) dei lavoratori e della popolazione contro i rischi derivanti dall’impiego di radiazioni ionizzanti e la cui competenza è riconosciuta e attestata dalla vigente normativa. La figura dell’esperto qualificato viene definita dal DL.vo 230/1995 e successive modificazioni e integrazioni (s.m.i) che ne individua titoli, compiti e conseguenti responsabilità. Per lo svolgimento dei compiti l’EQ deve superare uno specifico esame di abilitazione presso il Ministero del Lavoro e conseguentemente essere iscritto in un apposito elenco nazionale istituito presso lo stesso Ministero che comprende tre gradi di abilitazione.

L’esperto qualificato è il referente del datore di lavoro anche per gli aspetti contenuti nel

DL.vo 81/2008 (32), relativamente alla radioprotezione.

Medico addetto alla sorveglianza medica

(dei lavoratori esposti alle radiazioni ionizzanti)

È uno specialista che ha il compito del controllo sanitario dei lavoratori esposti alle

radiazioni ionizzanti. Esegue le attività di sorveglianza medica che prevedono, di norma, l’effettuazione di visite mediche e accertamenti complementari necessari all’espressione del

giudizio di idoneità al rischio (inteso come valutazione della compatibilità tra stato di salute e

rischi da radiazioni connessi alla attività lavorativa); a tal fine deve conoscere e valutare le

attività lavorative e i correlati rischi da radiazioni. È direttamente incaricato dal datore di lavoro, al quale fornisce anche la sua consulenza per la definizione e la implementazione delle misure sanitarie e tecniche per la riduzione del rischio.

Questa figura è definita dal DL.vo 230/1995 e s.m.i. (31), che ne individua titoli, compiti e conseguenti responsabilità. È bene specificare che l’incarico di medico addetto alla sorveglianza medica finalizzato al controllo sanitario dei lavoratori esposti in categoria A deve essere affidato in via esclusiva ad un medico autorizzato, la cui qualifica deve essere riconosciuta attraverso il superamento di un esame di abilitazione presso il Ministero del Lavoro, in seguito al quale viene iscritto in un apposito elenco nazionale istituito presso lo stesso Ministero. L’incarico per il controllo sanitario degli esposti di categoria B, oltre che ad un medico autorizzato, può essere affidato anche allo specialista in possesso del titolo di medico competente, ovviamente previa formalizzazione dell’incarico ai sensi del DL.vo 230/1995 e s.m.i.

Pertanto lo specialista non radiologo può utilizzare radiazioni ionizzanti solo a complemento

di procedure inerenti la propria specialità, purché ad esse contestuali, integrate e indilazionabili

e comunque registrate o segnalate, rilasciando relazioni cliniche scritte (art. 3 DM del 14

febbraio 1997) (3) circa la procedura eseguita. Il medico radiologo rimane il riferimento

giuridico specialmente per ciò che riguarda la refertazione dell’esame, con lo scopo di tutelare il

paziente e il personale in ragione di conoscenze specialistiche non sostituibili. In questo ambito

il TSRM (Tecnico Sanitario di Radiologia Medica), o l’infermiere, secondo le proprie

competenze professionali, possono essere delegati dallo specialista agli aspetti pratici per

l’esecuzione della procedura (DL.vo 187/2000 art. 5 comma 3) (2).
A chi assegnare i dosimetri

Si ritiene che i dosimetri vadano assegnati oltre che ai lavoratori classificati esposti di categoria A (obbligatorio per legge) anche ai lavoratori esposti di categoria B. Cio’ al fine di poter monitorare l’attività con esposizione ai raggi X di un singolo lavoratore e ogni eventuale variazione in corso d’opera sia della sua attività di singolo che di operatore inserito in un gruppo omogeneo.

L’EQ potrà assegnare i dosimetri anche ai lavoratori non esposti per un tempo opportuno al fine di

verificare le condizioni di lavoro, l’attività del singolo, il livello di dose ecc.

